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Coppa Italia: il terzo turno ha offerto molte conferme e qualche prima sorpresa 

Goleada del Catanzaro 
con 4 reti alla Spai 

materasso controvoglia 

Con un gol contestato 
la Roma passa a Terni 

Di Bartolomei autore del punto decisivo nel primo tempo ( 1-0) . I purironi di casa 
avrebbero ampiamente meritato il pareggio - Una sola conclusione dì Pruzzo! 

Roberto Pruno, l'uomo nuovo dalla Roma. 

.MARCATORE: nel primo tem
po al 21' DI Bartolomei. 

TERNANA: Mascella; Ratti, 
lllaglnl; Mitri, Codogno, 
Volpi; Caccia, Passalacqua 
(dal TI' I'ctrururarl), Asnl-
car, Casone, De Rosa (dal 48' 
Ascagni). 

ROMA: Conti; l'eccenlnl (dal 
•16' Chlnellato), Maggiora; 
llonl, Santarlnl, Spinosi; 
Casaroli (dalli):)' Scarnlc-
chi»), 1)1 Hartolotncl, l'ruz
zo, De Siati, De Nadal. 

ARKITRO: Lops di Torino. 
DALL'INVIATO 

TERNI - la Roma riscatta 
il 3 0 della }yjssala stagione 
ma batte senza merito la Ter
nana, mettendo così una sc
ria ipoteca sul fissaggio al 
turno successivo della Coppa 
Italia Restano glt incontri 
con Varese (all'Olimpico) e 
con Cagliari II gol non trop 
pò « putito », è stalo segnalo 
da Di Bartolomei al 21' del 
primo tempo 

Onestamente bisogna ricono
scere che la Ternana di UH-
Vieri avrebbe strumentato il 
pareggio Scorrendo però il 
taccuino ci si accorge pure 
che ti portiere rossoverde 
Mascella è stato il vero pro
tagonista dell'incontro Ila sal
vato più di un gol, e per t 
rossoverdi questo significa 
una vera sicurezza in un cam
pionato duro come sarà quel
lo di serie lì crediamo che 
Ulivleri /tossa quindi essere 
più che contento 

Putroppo la Roma è incap
pata in una giornata storta 
ti centrocampo si è quasi sem
pre latto saltare, e buon per 
la retroguardia giallorossa 
che te punte rossoverdl ab
biano peccato di precisione 
nel tiro. Passalacqua e com
pagni hanno costruito gran 
gioco per tutto il primo tem
po, meritando ampiamente il 
gol, ma poi sono calati alta 
distanza Tra i giallorossl da 
segnalare l'ottima prova di 
Casaroli e di De Slstt Ma 
passiamo alla cronaca. 

Il calcio di avvio è per la 
Roma Ai 4' bella azione ter 
nana- Asnlcar si libera bene 
di Santarini e punta a rete, 
Conti esce e respinge fortu
nosamente; la palla perviene 
a De Rosa, finito però in fuo
ri gioco, per cui il suo gol 
non è valido 

Al T nuova bella azione 
rossoverde Blaglnl lascia 
<t secco » lionl, converge al 
centro e crossa, Asnlcar ha 
la meglio su Spinosi, ma imi 
lascia jxirtire un tiro fiacco 
che Conti para Al IO' la Ro 
ma risponde con uno scam 
bio Pruzzo • Di Bartolomei 
gran tiro di Agostino e gran
de jxirata di Mascella Finora 
comanda il gioco la Ternana 
al 15' grosso pericolo per i 
giallorossl- crossa De Rosa 
per Casone e gran tiro da 
venticinque metri che Conti 
è costretto a guardare mentre 
esce di poco sulta destra 

Nella Ternana ottimo il lavo
ro di impostaztone di Passa
lacqua. Poi. proprio nel "io-
meato in cui i rossoverdi stan
no giocando meglio. I giallo 
rossi passano al 21' llonl 
lìorge a Pruzzo che viene o 
stacolato da Blaglnì II cen
travanti risponde con un al
tro fallo Forse sarebbe sla
to il caso di fischiare una pu 
ntzlone a favore dei rossover
di L'azione invece prosegue 
con Pruzzo che crossa, en
tra Spinosi che jmrge a Di 
Bartolomei Agostino aspetta 
che Mascella esca dai ixili, 
poi segna a porta vuota i ros 
soverdi protestano con l.ops. 
per un presunto fallo di ma
no di Di Bartolomei II di 
rettore di gara è però irrc 
moviblle. Per onestà dobbia 
mo dire che l'azione che ha 
fruttata il gol ù sembrata un 
che a noi non del tutto lim
pida 

Alla mezzora nuova occa 
sione per i rossoverdl Asni 
car sfugge di nuovo a Spi 
nosi e crossa per De Ilosu, 
il quale entra in area e Pec 
cenini è bravo a deviare al 
l'ultimo momento in angolo 

Alla ripresa due sostituzio 
ni nella Roma entra Chlnel
lato al posto di Peccenlnl, 
mentre Ascagni rileva De Ro 
sa Al 3' l rossoverdi si fan 
no vivi in area giallorossa 
con azione promossa da Bla 
gini. che jxtf smista a Cal
cia, sul quale è costretto a 

tuffarsi Conti Ammoniti Ca
sone e Boni per reciproche 
scorrettezze. Al 6' grande ti
ro di Casaroli su servizio di 
Pruzzo e nuova, ottima para
ta di Mascella che sventa In 
angolo 

Al 19' Casaroli st batte be
ne ed evita sui Ratti sia Mi
tri, poi crossa e De Nadai 
sbaglia di poco Risponde la 
Ternana con un colpo di te
sta di Ascagnl servito da Pas
salacqua che Conti para Am
monizione per Maggiora Al 
25' De Nadal spara avventa
tamente in porta, mentre Pruz 
zo si attendeva il pissagglo 
da buona [Xtsizione 

Ultviert, per dare maggiore 
nerbo in avanti fa uscire Pas
salacqua e da entrare Petrun-
gari. un diciottenne della 
« primavera » Al 36' Mascel
la si produce nuovamente in 
un bel salvataggio su tiro di 
Pruzzo (l'unico di tutto l'In
contro) servilo da Dì Barto
lomei Al 38' Glagnonl fa en
trare Scarnlcchla ed uscrle 
Casaroli E' chiara l'tntenzio 
ne dell'allenatore di ir robusti 
re la diga di centrocampo 
per salvare l'I 0 I rossoverdi 
si producono allora in un 
jìri'ssinu disperalo a tre minu
ti dal termine si prova Asca-
gnt a ristabilire le distanze, 
ma Conti para e la pressio
ne non frutterà altro che due 
cidct d'angolo 

Giuliano Antognoli 

Bresciani esplode 
e la Samp travolge 

l'Atalanta per 4 a 2 
L'ala ha segnato una bella tripletta • Limiti di prepa
razione dei bergamaschi • Espulsi Arnuzzo e Garrlfano 

MARCATORI: Bresciani al 5', 
12' e 21', Re al 33', Pircher 
al 35' e Rocca al 37' del s.t. 

SAMPDORIA: Garetta; Arnuz
zo, Talami; Ferroni. Llppl, 
Tuttino; Bresciani, Orlandi, 
De Glorgls (Savoldi dal 12' 
s.t.), Re, Chiarugi (Rossi 
dal 1' s.t.). 

ATALANTA: Pizzaballa, Vavas-
sori. Mei; Mastropasqua, 
(Chiarenza dal 30' s.t.). Mar
chetti (Andena dal 15' s.t.), 
Tavola; Pircher, Rocca, Gar
ritami, Prandelli. Finardi. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 
NOTE: giornata calda di so

le. Espulsi per scorrettezze 
Arnuzzo e Garritano 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria ha 
battuto l'Atalanta molto più 
chiaramente di quanto dica il 
punteggio finale in una gara 
che ha mostrato due volti ben 
distinti Una prima parte pri
va di alcun interesse, ravviva
ta solo dagli incredibili sva
rioni della terna arbttrale e da 
qualche sprazzo di gioco. Nel
la ripresa, invece, le cose so
no cambiate notevolmente an
che perchè i blticerchtali han
no trovato con facilità la via 
della rete, giovandosi del ca
lo degli atalantini, non anco
ra al meglio della condizione 

Nella prima parte la Samp
doria preseniufi l'attacco a 
tre punte, con Chiarugi a vi
vacizzare le manovre che si 
basavano sull'apporto di Or
landi. chiaramente il migliore 
in campo, di Ferroni e Talami 
nonché di Tuttino. mentre mol
to più sbiadito appariva Re. 

Nella ripresa, invece, con 
Rossi subentrato a Chiarugi, a 
far la spola sulle fasce e col 
calo dei bergamaschi, i blucer-
chlati sono passati di gran car
riera Ne è stato trascinatore 
Orlandi che ha avuto un Bre
sciani smanioso dt farsi perdo
nare un errore commesso al
la fine del primo tempo In
fatti. per un intervento di 

Prandelli su Chairugi in area, 
al 45', l'arbitro Menicucci a-
veva concesso un rigore alla 
Sampdoria Calciava Brescia
ni che si faceva fiorare il ti
ro da Pizzaballa, peraltro mos
sosi con largo anticipo Pochi 
attimi dopo scadeva il tempo 
ed il giocatore usciva tra gli 
applausi di incoraggiamento 
del pubblico, e Bresciani si ri
faceva subito all'inizio della 
ripresa ut 5', infatti, Ferroni 
scendeva sulla destra, crossa
va per Orlandi che serviva be
ne al centro Bresciani pressa
to da Mei e Pizzaballa L'at
taccante riusciva però ad anti
cipare i bergamaschi ed a met
tere in rete 

L'Atalanta accusava il col
po e affioravano le prime scor
rettezze (al 5', come dicevamo 
venivano espulsi Arnuzzo e 
Garritano) ed al 12' la Samp
doria raddoppiava. Fra Va-
vassori a fermate fallosamen
te entro l'area De Giorals che 
doveva uscire (sostituito da 
Savoldl) ma l'arbitro concede
va solo una punizione dal li
mite, aitasi sul fondo Batteva 
Orlandi servendo di precisione 
Bresciani che di esterno batte
va Pizzaballa 

Al 27' era Rossi a prodursi 
In una bella fuga sulla sini
stra e dal fondo, dopo essersi 
liberato di due avversari, ser
viva all'indietro Bresciani che 
per la terza volta metteva tn 
rete. Passavano altri cinque 
mtnutt e, su punizione, Orlan
di serviva Re al limite dell'a
rea- gran botta al voto e 
patta che infilava per la quar
ta volta Pizzaballa Ma le e 
mozioni non erano finite per
chè nell'arco dt due minuti 
i bergamaschi dimezzavano ti 
passivo Iniziava Pircher al 35'-
raccoglieva una punizione dt 
Ftnardt e infilava Garello, due 
minuti dopo lo imitava Rocca. 
con una punizione ad effet 
to che beffava l'estremo di
fensore blucerchiato. 

Sergio Veccia 

II Napoli super impegnato 
è stanco: 0-1 col Chelsea 
La squadra partenopea ha accusato lo sforzo di quattro partite in dieci giorni 
l'oche emozioni per lo scarso pubblico anche dalla celebre compagine inglese 

Vr 
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Savoldi • Castellini due) podlna fondamentali dall'ambizioso Napoli. 

MARCATOKK: Garncr (C), al 
16' del secondo tempo. 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Valente; Vlnazzani, 
Ferrarlo, Caporale (Stanzio-
ne dal 1' del s.t.); Caso (Ca-
tellani dal 1' del s.t.), Fi
lippi. Savoldi, Majo. Pelle
grini. (In nanchina: Fiore, 
Tesser. Nuccio, Antonlazzl, 
Maniero, Marrano). 

CHKLSKA: Phillips; Locke, 
G. Wllklns; Stanley. WlckJ, 
May; Brlttom. R. Wllklns, 
Aylott. Lewlngton. Garner. 
( In panchina: Harris, Swain, 
Droy, Langley. Walker, Bo
netti). 

ARBITRO: Immetti, di Vi
terbo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Delusione al San 
Paolo per la prima sconfitta 
interna del Napoli edizione 
1978-79 Hanno vinto, infat 
ti, senza strafare, gli inglesi 
del Chelsea, per 14). Ma il 
risultato, dato il carattere a-
michevole dell'incontro, ha 
poca importanza. Ciò che con
ta è che, anche ieri, ben po
co si è intravisto di quella 

forte e temibile squadra che 
dovrebbe essere il Napoli del 
prossimo campionato. 

Ieri al Napoli è mancata 
anche quella spigliatezza che 
ne aveva contraddistinto le 
precedenti uscite di fronte al 
pubblico amico e che lo ave
va reso simpatico agli occhi 
dei propri sostenitori. Il Na
poli, forse, è stanco. La mo
bilità e l'intraprendenza di Fi
lippi, da sole, non bastano 
a vivacizzare la manovra del
la compagine di Di Marzio. 

I molti impegni program
mati, evidentemente, stanno 
finendo col non giovare al 
Napoli. Un inconveniente, del 
resto, che lo stesso DI Mar
zio aveva paventato nei giorni 
della scorsa settimana. La for
mazione partenopea gioca 
troppo, e, di conseguenza, si 
allena poco. Quattro partite 
in 10 giorni sono decisamen
te molte per una squadra an
cora In rodaggio. Oggi, co
me non mai, gli interessi del
la società fanno a pugni con 
quelli della squadra. Senza 
dire che anche sotto il prò 
filo economico la partita di 

ieri ha Tatto registrare un 
bilancio fallimentare t>er le 
casse sociali a causa della 
scarsa affluenza di pubblico 
sugli spalti del San Paolo 

Non è il caso di dramma
tizzare, comunque, sulla in
soddisfacente prova offerta 
dal Napoli. Forse, proprio in 
relazione a quanto detto pri
ma, l'aver giocato al piccolo 
trotto, più che od una ca 
rente condizione atletica, pò 
trebbe essere attribuito ad 
una precisa e calcolata scelta 
del tecnico partenopeo, che 
probabilmente non ha ritenu
to opportuno premere ulte
riormente sul suoi. 

Inutile, pertanto, fare una 
disamina approfondita del gio 
co espresso dal Napoli, me
glio attendere test ufficiali più 
impegnativi per formulare 
giudizi su questa » nuova » 
squadra ancora in embrione. 
Se son rose-

Cenni di cronaca 
II primo tempo non ha pm 

ticamente storia. Gioco lento 
e poche le azioni da .segna
lare. Al 10' la porti del Na 
poli rischia la capitolazione. 

Forte tiro da fuori area di 
R. Wilkins sul quale inter
viene Castellini con affanno. 
Al 25" miracoloso salvataggio 
.sulla linea di Bruscolotti su 
tiro di Stanley. Il Napoli cer
ca di organizzarsi, ma sono 
gii inglesi a rendersi perico
losi con tiri, il più delle voi-
te « telefonati », ma insidiosi 
I>er la precisione. 

Il tempo si chiude senza of
frire altre emozioni. 

IA ripresa ricalca, grosso 
modo, il tema del primo tem
po. Gioco sonnacchioso ed 
azioni confuse. Al 12' Pelle
grini « accende i» la platea. 
Show dell'ala, che se ne va 
dalla propria trequarti, siine 
ra in velocità due avversari 
e crossa al centro per Savol
di, che gli restituisce il pal
lone Nuovo dribbling vincen
te dell'ala in area e forte ti
ro. che si staglia sulla tra 
versa 

Al 16* passa il Chelsea Cross 
di R Wilkins per la testa 
d: Garner che con precisione 
insacca 

Marino Marquardt 

Botta e risposta tra Samb e Avellino: 1-1 
La partita decisa nella ripresa nel giro di cinque minuti • Una rete (di Tonetto) annullata agli irpini nel finale ili partita 

MARCATORI: al 21' s.t. Roggi. 
Al 26' Catania. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Catto, Cavazzlnl (dal 25 p.t. 
Santone); Melotti (dal 1' s.t. 
Sfolastra). Schiavi. Marchi; 
Sacci, Catania. Bozzi. Scian-
nlmanlco. Conrasce. 

AVELLINO: Piottl; Reali. La 
Palma; Rotti (dal ti' s.t. Bo-
scolo), Cattaneo. DI Somma; 
Galasso. Montesl. De Ponti, 
Lombardi, Tosetto. 

ARBITRO: Materassi di FI-
it ine. 
NOTE: giornata di pieno so

le, terreno buono, spettatori 
tremila circa; ammoniti Catta
neo. Bozzi. Sciannimanico. 
Calci d'angolo 5-4 per la 
Sambènedettese. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'amichevole 
tra Ascoli e Inter giocata 
alla stessa ora nel capoluo
go piceno ha tolto all'in
contro di oggi con l'Avel
lino al Ballarin di San Be
nedetto del Tronto buona 
parte del pubblico. Infatti 
sugli spalti, quando l'arbi

tro Materassi di Firenze ha 
dato inizio alla partita, 
non c'erano più di tremila 
persone. 

Veniamo alla cronaca. 
Fin dalle prime battute sé 
visto che l'Avellino svolge
va un gioco piuttosto com
passato mentre la Samb 
appariva subito vivace, con
fermandosi poi nel prosie
guo dell'incontro. Al 4' c'è 
un bello scambio tra Scian
nimanico e Corvasce; tiro 
di quest'ultimo da fuori a-
rea, e palla sopra la traver
sa. Al T invece è Galasso 
a impegnare Pigino che 
blocca con sicurezza. 

Il gioco della Samb si 
fa più lineare e ficcante 
con passaggi in verticale 
compiuti dall'onnipresente 
Bacci. Infatti al 30' Bacci 
lancia con perfezione a 
Sanzone in area che viene 
bloccato per i piedi da Piot-
ti. L'arbitro non concede il 
rigore ma una punizione 
di seconda. Al 35' Catania 

fugge sulla destra, crossa 
al centro, pronta giravolta 
di sinistro di Bozzi che co
stringe Piotti a una bella 
parata a terra. 

Negli ultimi minuti del 
primo tempo c'è un risve
glio dei verdi irpini, con 
una serie di belle azioni 
che vedono La Palma, To
setto e De Ponti impegna
re con bravura Pigino. 

Nella ripresa si attende 
la reazione dell'Avellino. E 
difatti la squadra di Mar
chesi assume l'iniziativa e 
al 5' un colpo di testa di 
La Palma su punizione bat
tuta da Di Somma per po
co non va a segno. Dopo 
un salvataggio con i piedi 
di Piotti su Bozzi che ac
correva sull'allungo di 
Schiavi al 13', gli irpini van
no in vantaggio al 21' con 
Roggi di testa. Ecco l'azio
ne: punizione battuta da 
Tosetto dai limite, respin
ge la difesa marchigiana, 

raccoglie Lombardi, cros
sa al centro. Roggi più le
sto di tutti insacca. Nulla 
da fare per Pigino. 

Al 22* Lombardi con un 
tiro da lontano colpisce il 
palo; mentre al 26' 13 Samb 
pareggia con Catania, con 
un tiro forte rasoterra su 
passaggio di Bacci. Al 30' 
la Samb poteva andare in 
vantaggio: Bacci a Corva
sce che fugge sulla fascia 
laterale destra, stringe al 
centro, entra in area, pas
sa a Bozzi e tira, ma il 
corpo di Piotti in uscita 
ribatte fortunosamente. 

Bisogna attendere dieci 
minuti per registrare una 
rete di Tosetto annullata 
giustamente dall'arbitro per 
fallo dello stesso su Sanzo
ne. Nel finale della parti
ta la Samb andava vicino 
al gol con una bella azio
ne Bozzi-Catania, ma Piot
ti para con bravura. 

Ettore Sciarra 

Tre gol dei giallorossl in dieci minuti - Ila aperto le mar* 
calure il «solito» Palanca • Anche sfortunati i ferraresi 

Maurizio Turone colonna del Calamaro. 

», una bolla rat* annottata 

MARCATORI: l'alanca al 10', 
Improta all'I 1', Orazi al Ili' 
del p.t.; Rossi al 23' del 
s.t. 

CATANZARO: M a 11 o 11 il 1 ; 
(•ruppi, Ranieri; Turone, 
Menlchiiii (Sabadlnl dal s. 
t.), Nicollnl; liaui-lll. Oia/i 
(Caiani! dal Zi' del s.t.). 
Rossi, Improta, Palanca. 

SPAL: Bardili; Cavaslu, Fer
rari; Peremo, 1 Jet oro. Lari-
Dui (l'iras dal s.t.), Nan
ni; Donati, l'asolato, (ilbel
lini (Piras dal s.t.), Man-
frln. Pezzato. 

A l t n m t O : Tani di Livorno. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO - Con questa 
limpida vittoria per 10 con
tro una Spai come vedremo 
per niente squadra materas 
.so, e a punteggio pieno dun
que, il Catanzaro, .si preseti 
tera a S Sin) j>er contende
re al blasonato Milan una 
qualificazione che non era 
certo nei piani di Mozzone 
Per i ferraresi di Cachigli, 
invece, non t:'e .stato niente 
da furo. Nemmeno il bel gio 
co arioso e pungente di Pez
zato e compagni ha potuto 
far nulla contro un Catanza
ro che già al Ifi' del .secondo 
tempo aveva messo a segno 
una tripletta e quindi una 
ipoteca irrever.stbilo .sull'esito 
della gara. 

La partita avrebbe potuto 
risentire di questa situazione, 
ma cosi non e stato II Ca
tanzaro. doi*) Io tre reti, non 
ha rallentato il ritmo di gio 
co, ama ha sfoderato le armi 
migliori (errando il gol e si 
glandolo al 2J" della ripresa 
I.a Spai, dal cinto suo. uvreb 
l)e potuto essere .subito preda 
dello scoraggiamento, ma an 
che questa eventualità non s: 
è verificata. IJI squadra esten
se ha mostrato ritmo e agi
lità di manovra a centrocam
po, e un I.ievoro dal quale 
sia nel primo che nel secon
do tempo sono partite le pal
le migliori per il duo Man-
frin-Pez/ato, che ha fatto cor
rere qualche brivido al por
tiere del Catanzaro, Mattolini. 

Niente, JMTÒ, pai di tanto 
L'inizio, ma anche il resto 
delia gara e tutto un presagio 
per lu goleada del Catanzaro 
Già al h" del pruno tempo 
l'ottimo Grazi imposta MI OZIO 
ne per la mezzala r i apuano 
del Catanzaro Improta, tra
versone per Rossi che manda 
fuori di testa Al VV U prima 
rete giallorossa del solito in 
contenibile Palanca, il quale 
sfrutta un errore ilei terzino 
spallino Ferrari che dai 40 
metri tenta un alteggerimc.fi 
to sul proprio portiere A in 
tercettare, però, e appunto il 
bomber calabrese che con 
una gran botta da lontano 
batte inesorabilmente Bar-
dm 

E' passato appena un mimi 
to ed è già il raddoppio Azio 
no fulmineamente manovrata 
dal centrocampo giaìlorosvj 
Palanca, Improta e gran bot 
ta ancora di quest'ultirro dai 
30 metri per un Bardm che 
non può far nulla I-i rispo 
sta della Spai e rabbiosa, tut 
tavia, Turone e compagni in 
difesa fanno buona guardia e 
le azioni che mettono in lu 
ce il pur pericoloso attacco 
spallino si spegneranno VMII 
pre ai'i soglia della porta dt 
Matto! mi. 

Nia •«; «• ano-»*:-* un gol nel 
l'aria in precedenza propizia
to dalle azioni di Rossi e di 
Ranieri in area avversaria Al 
16' infatti e la terza rete del 
Catanzaro II bravissimo Ora 
zi parte dai tir quarti, salta 
tre avversari e batte dal li 
mito il portiere ferrarese A 
questo punto la partita avreb 
be ben poco da dire Le squa 
dre, però, mostrano il bel 
gioco la Spai la compattez
za delle manovre, il Catanza 
ro le ben orchestrate sortite 
in area avversaria 

Per il secondo tempo la mu 
sica non cambia. Da ambo lo 
parti si macinano azioni su 
azioni La Spai sciupa un bel 
po' di occasioni con il trian
golo Lievore, Manfrin, Pez
zato al 7' e all'ir. Al 13' Per 
rari porge a Piras che spara 
alto Poi al 23' la quarta rete 
giallorossa- Turone porge a 
Rossi che scavalca il diretto 
avversario e insacca 

Nuccio Marul lo 

Il Genoa fa sognare 
solo nel primo tempo 
e con il Rimini è 2-2 
I rossoblu partono bene, poi manca il 
fiato e i romagnoli finiscono in bellezza 

MARCATORI: Nel p.t. al li' 
iMu.sit-llo (ti), M 33' Oorin 
(O); nel s.t. al 28' Orez-
ziinl (R). al 37' ORliari (C) 
autogol. 

i m i INI: Piloni; Agostinelli 
(dal s.t. Stoppaui). Ituccllli; 
(Mazzoni, Crezzuui, Vianel-
lo; Fauni, V'ala, Sollier (dal 
3' del p.t. lionati). Erba. Te-
doldi. A disposizione: Cur-
nelutti, Rossi. Ferrara. 

GENOA: Martina; Ogliari. 
Magnocaiallo; Masi. Secon
dini, Gorin; Conti, Castro-
naro, Muslello, Cri.slmaimi, 
Coletta (dal 25' del s.t. Mia-
no). A disposizione: Girar
di, Rizzo. Urlili. Molti). 

ARKITRO: Mllan di Treviso. 
NOTE: spettatori 4883, incas

so 17 252 (XX) lire Terreno 
in ottime condizioni 

SERVIZIO 
ItlMINI — IA> due squadre si 
sono presentate in campo '',n 
formazioni inedite, il Genoa 
perchè privo d: due dei suoi 
uomini cardine. Damami, sti
rato, e Odorizi squalificato. 
Il Rimiti!, invece, per la ne 
cessiUi del suo allenatore eh 
fare esperimenti, per dare or 
ganicltà al centrocampo e più 
incisività all'attacco Ambedue 
le squadre comunque hanno 
badato, all'inizio, più a cura 
re gli .schemi che al risultato 

Poi il Genoa è ondato ìm 
provvisamente in vantaggio, al 
22". su un errore clamoroso 
di Piloni che si è fatto sfug 
gire una palla innocua* Cre 
scimanni ne ha approfittato 
per servire Music-Ilo che Loc-
ro ha iasaccato La reaz:one 
del Rimini è stata immediu 
ta, ma purtroppo la squadra 
ha denunciato scompensi net
ti a centrocampo dove soltan 
to Erba ha dimostrato di ave 
re qualche idea, non aiutato 
dai suoi compagni 1 quali più 
che smarcarsi si ammucchia
vano al centro, facilitando co 
si il centrocampo e la difesa 
genoana che aveva la possi 
bilttà di sfruttare le fasce e 
di colpire per la seconda voi 

ta Piloni Infatti al 33" Con
ti. m fuga .sulla sinistra, cen 
tra per Musiello che ruba let-
teialmente la pali» ad Agosti
nelli e centra per Gorm che. 
in corsa, trafiggo Piloni ini 
mobile. 

Subito il secondo gol il Ri 
mini reagisce più con l'istin
to che con il gioco e al 42' 
.segna con Tedoldi ma la rete 
viene giustamente annullata 
per carica sul portiere, il qua
le stava intercettando un tiro 
di Fogni. Nel secondo tempo 
il Rimini cambia Agostinel
li con Stoppam e 5 minuti 
dopo Sollier con Donati II 
Genoa sembra controllare a-
gevolmente la situazione di
mostrandosi più squadra, an
che perchè può contare su 
giocatori eccellenti a centro
campo come Crescimanni e 
Conti, i migliori in campo. 

Col passare dei minuti, pe 
ro, il Rimini dimostra più 
freschezza, allurga il suo gio 
co e dal 25' comincia a do
minare Crescono a vista d'oc 
chio Donati e Mazzoni e la 
squadra sfiora il gol al 25' 
con Tedoldi, ni 27' con Fogni. 
finché segna un bellissimo gol 
con Grezzani, di testa, su pu
nizione di Donati II Genoa 
reagisce con Magnocavallo 3 
minuti dopo e poi sotto gli at 
tacchi dei Rimini crolla ìm 
provvisamente e sub.sce il pa
reggio al 37', dopo che Te
doldi su punizione di Erba 
colpisce la traversa e Ogliari 
in mischia butta nella pro
pria rete 

La partita termina con il 
Rimini In avanti in cerca del 
la vittoria mentre il Genoa si 
difende con affanno nella prò 
pria meta campo. I migliori 
nel Genoa ri sono sembrati 
Bruno Conti. Musiello e Cre
scimanni, nel Ri mini invece 
Grezzani. Mazzoni e Tedoldi. 
Comunque, in sintesi, due 
squadre che hanno bisogno di 
lavorare chi sul fondo (il Ge
noa», chi sugli schemi (u 
Rimìni». 

Orazio Delprete 

TFKZO TURNO 
I risultati 

GIRONE 1 
tlnn-mins - Ju»rntu« 
Noerrina - Taranto 
Ila riposalo II Moro* 

GIRONE 2 
Ilari - r-Mnlr-w ì • 
V Irrnra • lloloroa 
Ila riposala U Inailo 

GIRONE 3 
Torino • Palrrmn 
Verona I tmr ia I I 
Ila riposato il L n n u 

GIRONE 4 
Calamari» - .spai 14 
Milan - Foffta 
Ila rlpotato II I r r c 

GIRONE 5 
.sjunbrnrdrttr-w - A-/rllln« I I 
I «Starar • rYm«ia I 1 
Ila riposato il rrsrara 

GIRONE 6 
Rlmlnl - (rrnoa 
.SampdorU • AUUnta 
Ita riposato II Sspeli 

GIRONE 7 
Cagliari • V a m r 
Trrnana - Roma 
Ha riposato r ivo l i 

i : 

0 1 

Reggiana: i g iocator i 

io sciopero disertano 
l 'amichevole 

col l ' a rma 
RM.4.IO K M I I U — I doratori 
•fc-IU Rrcctaji* hanno decito .11 
non dNpntarr I incontro arolchr 
tnlr eh»- |*r| »rra li a«rrbbr do 
ioti oppnrrr al Parma In cn loro 
comunicato attribuito ali» stam
pa si I r e * fra l'altro. • Da qua 
rarta eterni abMamo coni incuto 
la prrparsrlonr n i In tatto qac-
«to prrlodo nraan dlr lpnt* ri 
lu fatto la minima proposta 41 
contralto Ci tentiamo abbando
nati. non lappiamo pia te la so
cietà rvbb- o si »ta sciolta. rVr 
qorsto. dopo approfondita discis
sione, abbiamo deciso di non scen
dere In campo contro II Parma. 
Vogliamo rhlart-rza e ao contrat
to che ri metta al riparo da «tra
dite sorprese • 

L'srione adattata dal calciatori 
tranata pare estremamente seria 
e responsabile proprio In qaanto 
mira a richiedere chiarezza di 
prof ramini all'azienda presso coi 
prestano la loro oprrs. 

• ATt-ETICA — I cinque atleti 
del Kenya Mike Boa. Mike Mu 
*yoki, Pstwrl K:mairo, Wilson 
Wai«wa e Jotl Oierulyot sono 
nati squalificati per aver* par 
teripato a (lei meeting in Europa 
senza l'autortxrazlone della toro 
PeoVsraiinne Iy> ha confermato 1 

J se»retario della Pederaxlone «Sei 
Kenya dt atletica legrrr* Isara 

i Klponzat 
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